
N
O

R
M

E 
E 

LE
G

G
I

Decreti significativi 
Per porte tagliafuoco

La legislazione Italiana nel campo della prevenzione incendi 
ha prodotto tutta una serie di decreti. Riportiamo quelli più 
significativi che riguardano più specificamente il settore del-
le chiusure tagliafuoco.

DECRETO 10 MARZO 1998

Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dell’emergenza nei luoghi di lavoro. 
Dal 07/10/1998 è obbligatoria la manutenzione delle por-
te, secondo istruzioni fornite dal fabbricante.

ALLEGATO III: MISURE RELATIVE E PORTE INSTALLATE 
LUNGO LE VIE DI USCITA

3.5 - Numero e larghezza delle uscite di piano
La larghezza delle uscite deve essere multipla di 0,60 me-
tri, con tolleranza dei 5%; 
La larghezza minima di una uscita non può essere infe-
riore a 0,80 metri (con tolleranza del 2%) e deve essere 
conteggiata pari ad un modulo unitario di passaggio e 
pertanto sufficiente all’esodo di 50 persone nei luoghi di 
lavoro a rischio di incendio medio o basso. 

3.9 - Porte installate lungo le vie d’uscita
Tutte le porte resistenti al fuoco devono essere munite di 
dispositivo di autochiusura; 
L’utilizzo di porte resistenti al fuoco installate lungo le vie 
di uscita e dotate di dispositivo di autochiusura, può in 
alcune situazioni determinare difficoltà sia per i lavoratori 
che per altre persone. In tali circostanze le porte possono 
essere tenute in posizione aperta, tramite appositi disposi-
tivi elettromagnetici che ne consentano il rilascio a segui-
to dell’attivazione di un sistema di allarme.

3.10 - Sistemi di apertura delle porte
Tutte le porte delle uscite che devono essere tenute chiu-
se durante l’orario di lavoro, e per le quali è obbligatoria 
l’apertura nel verso dell’esodo, devono aprirsi a semplice 
spinta dall’interno. 

3.11 - Porte scorrevoli e porte girevoli
Una porta scorrevole non deve essere utilizzata quale por-
ta di una uscita di piano. 
Una porte girevole su asse verticale non può essere utiliz-
zata in corrispondenza di una uscita di piano. Qualora sia 
previsto un tale tipo di porta, occorre che nelle immedia-
te vicinanze della stessa sia installata una porta apribile a 
spinta opportunamente segnalata. 

ALLEGATO VI: CONTROLLI E MANUTENZIONE SULLE MISU-
RE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO

6.3 - Vie di uscita
-	 Tutte le porte sulle vie di uscita devono essere regolar-

mente controllate per assicurare che si aprano facilmen-
te. Ogni difetto deve essere riparato il più presto pos-
sibile ed ogni ostruzione deve essere immediatamente 
rimossa; 

-	 Tutte le porte resistenti al fuoco devono essere rego-
larmente controllate per assicurarsi che non sussistano 
danneggiamenti e che chiudano regolarmente. Qualo-
ra siano previsti dispositivi di autochiusura, il controllo 
deve assicurare che la porta ruoti liberamente e che il 
dispositivo di autochiusura operi effettivamente. 

DECRETO 09 APRILE 2008

D.L. 09 aprile 2008 n.81: Attuazione dell’articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salu-
te e della sicurezza nei luoghi di lavoro

ALLEGATO IV: REQUISITI DEI LUOGHI DI LAVORO

1.5.1.4. - Larghezza di una porta o luce netta di una porta: 
larghezza di passaggio al netto dell’ingombro dell’anta 
mobile in posizione di massima apertura se scorrevole, in 
posizione di apertura a 90 gradi se incernierata (larghezza 
utile di passaggio). 

1.5.5. - Le vie e le uscite di emergenza devono avere al-
tezza minima di m 2,0 e larghezza minima conforme alla 
normativa vigente in materia antincendio. 

1.6.5. - Alle porte per le quali è prevista una larghezza mi-
nima di m 1,20 è applicabile una tolleranza in meno del 
5% (cinque per cento). Alle porte per le quali è prevista 
una larghezza minima di m 0,80 è applicabile una tolleran-
za in meno del 2% (due per cento). 

1.6.7. - Nei locali di lavoro ed in quelli adibiti a magazzi-
no non sono ammesse le porte scorrevoli verticalmente, 
le saracinesche a rullo, le porte girevoli su asse centrale, 
quando non esistano altre porte apribili verso l’esterno 
del locale. 

1.6.8. - Immediatamente accanto ai portoni destinati es-
senzialmente alla circolazione dei veicoli devono esistere, 
a meno che il passaggio dei pedoni sia sicuro, porte per 
la circolazione dei pedoni che devono essere segnalate in 
modo visibile ed essere sgombre in permanenza. 

1.6.12. - Le porte scorrevoli devono disporre di un sistema 
di sicurezza che impedisca loro di uscire dalle guide o di 
cadere. 

DECRETO 03 AGOSTO 2015

ALLEGATO 1: NORME TECNICHE DI PREVENZIONE INCEN-
DI, SEZIONE G - GENERALITÀ

1.9 - Esodo
16. - Larghezza della via d’esodo: larghezza minima, dal 
piano di calpestio fino all’altezza di 2 m, misurata dedu-
cendo l’ingombro di eventuali elementi sporgenti con 
esclusione degli estintori e valutata lungo tutto il percor-
so. Tra gli elementi sporgenti non vanno considerati i cor-
rimano e i dispositivi di apertura delle porte con sporgen-
za non superiore ad 80 mm.

ATTENZIONE
Vale solo per le attività richiamate all‘art. 2 del Decreto 
03 Agosto 2015.

NOTE
Il presente capitolo è riportato in modo più esauriente 
sul sito www.ninz.it 


